- fedio a Capraja , nel quale Caftello erano de’
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rono tutti ricchi; e fpogliato il deFto ’lubOBgO d.e;-
la preda vi miffono fuoco, & tutto I'abbattero-
no, accio che non v’havefle mai fegnale veg/t[mg
di Citrx, né di baftita; & cio fu il prlé'no ar
ted -di Febrajo li anni di Chrifto 1248,

.  GAP XXXV.
: lo Imperadore venne in Tofcana a affedio
s fle’ Gpmlﬁ 5 b’ erano nel Caftello
i Capraja .

Oco tempo appreflo lo Imperadore fi partt

di Lombardia, & lafciovi per fuo Vicario
generale Enzo Re di Sardigna fuo figliuolo na-
turale con gente affai a cayallo fopra la raglia_
de” Lombardi, & venne in Tofcana, ove trovo
che la parte Ghibellina , che fignoreggiavano
Firenze , del mefe di Marzo s’erano mefli a af-

caporali delle maggiori cafe de’ nobili Guelfi
ufciti di Firenze. Lo Imperadore venuto in.
Tofcana,, non volle entrare in Firenze, né mai
non y'era intrato , perd che fe ne guardava .,
trovando per fuoi augurii , overo detto d’alcu-
no Demonio, overo Profetia, come dovea mo-

rire in Firenze, onde forte ne temea; ma pafso
all’ hofte, & andoffene a {oggiornare al Caftel-
lo di Fucecchio, & la maggiore parte di fua.
gente lafcio (a) al ‘Caftello di Cap}‘aja, il qua-
le Caftello per lungo & forte afledio , & falli-
mento di vittuaglia non potendofi pili tenere
fecero que’ dentro loro configlio di patteggiarfi,
& harebbono havuto ogni largo patto, che ha-
veflino voluto; ma uno Calzolajo ufcito di Fi-
Tenze, che era flato un grande Antiano, non .
eflendo richiefto al detto configlio, {degnaro fi
fece alla porta, & grids a quegli dell” hofte,
che la terra non i potea pilt tenere: per la_.
qual cofa quelli dell’ hofte non vollono inten-
dere a patteggiare ; onde que’ dentro , come. .
gene morta , sarrenderono alla merce delly
Imperadore ; & cib fu de] mefe dj Maggio 1
anni di Chrifto 1249, Er Capitano de’” detti
Guelti era il Conte Ridolfo dj Capraja, & meffere
Rinieri Zingane de’ Bondelmonti ; & rapprefen-
tati a Fucecchio allo Imperadore , tutti i mend
{eco i prigione in Puglia, & poi per lettere &
ambafciadori a lui mandari da’ Ghibellini di Fi-
renze, a wuttiquelli delle grandi cafe nobil; diFi-
renze (b) fece tragre Ii occhi, & gittarliin mare,
falvo Meffere Rinieri Zingane, ¢ percht | tro.
Vo favio, & magnanimo , nol volle fare mori.
e, ma fecelo abacinare degli occhi, & poi in
fu Ilfola di Monte Chrifto, come religiofo finjo
fua vita. El fopradetto Calzolajo da quelli di
fuori fuguarentito, i| quale poi tornati i Guel§
in Firenze, elli vi ritorno, & riconofciuto in
parlamento, a grido di Popolo fu lapidaro, &

vilmente per 1i fanoiu]l; ftrafcinato per Ia terra,
& gittato a foffi ,

C AP XX RV

Come Io Re Luis 4 Francia fy prefo dal Soldang
con molts Baroni oltremary

NEI‘detm tempo effendo il buono Re Luis
- di Francia andaro oltremare cop grande
ftuolo & navilio, e in fug compagnia Ruberto
Conte &’ Artefe » & Carlo Conte d’Angio fuoj

(a) allo affedio di Capraja,

B

C

D

E \fie alla Citta di Bologna,
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V - (A (fratelli con tutta Baroni 1 Franci: [)()fono
1 refti 0oro e{COVﬂdO, onde fu. 4 baronia c ancia
ta nella (aC.eftIﬂ. del 3

affedio a Damiata in Egitto con allegro comin-
ciamentoy; ma con trifto fine ; C_hﬁ: ue}la lorp ve-
'nuta di prefente hebbono la sz,t di Damxata',
(& poi volendo andare per forzad arme al Chai-
1o di Babilonia in Egitto, ove era'il Soldano
& tutto fuo podere, come furono _a\l luogo det~
to la Monfura, havendo havute pilt battaglie .
& aflalti da’ Saracini, & di tutte eflendo vin-
citor1 i Francefchi, il Soldano conofciendo, ch’
egli erano in quella parte, ove a Iul"placevg.,.z
maeftrevolemente fece rompere in pit parti li
argini del fiume del Calice, ch’efce del Nilo ,
1 quali fono a modo delli argini, che fono fo-
pra el fiume del Po in Lombardia ; & rotti 1
detti argini, il flume , che {opraftava alle pia-
nure d'Egitto, fubito allago tutto il piano, oy
era I'hofte de’ Chriftiani , per tal modo che .
molti n’annegarono, & non poteano andare a
neuno falvamento, né riconofcere vid 0 cami-
no, née havere mercato, ne yinpagha; ondﬁ_:
gran parte dell’ ofte, chi mory di fame, & chi
affogo nell’acqua, & tutto loro beftiame, & ca-
valli vi‘perirono. Per la qual cofa di neceflica
quelli, che fcampati erano, s‘arrenderono pri-
gioni al Soldano, & a’ Saracini, & fu prefo il
detto Re Luis , & Carlo Conte d’Angio fuo
fratello con molti Baroni; & Ruberto mMOrIo ,
il quale era Conte d’Artefe. Ma come piacque
a Dio, havute i Chriftiani le dette adverfitadi ,
il detto Re Luis con fua gente tofte trovarono
buona pace & redentione da’ Saracini, che ren-
dendo la Citth di Damiata, & pagando dugen-

to mila di Parigini furono diliberati ; ma Carlo
fi fuggy con la guardia, chavea nome Ferza-

carta. La detta {Confitta fu adi XXVII, di Mar-

o 1i anni di Chrifto 1250. Et come loRe Luis,

& fuoi Baroni furono hberati, & ricomperati
furono pagate dette monete, & fi ritornarono
|{1n Ponente ; & per ricordanza de la detta pre-

fura, accioche vendetta ne fofle fatta » 0 per lui,
0 per li foi Baroni, il detto Re Luis fece fare
nella moneta de] Tornefe groflo, da Tato della
Pila, le bove da prigioni. Kt nota, che quan-
do quefta novella venne in Firenze , fignoreg~
giando i Ghibelljni ». ne fecero fefta & grandi
falo . Lafeceremo il parlare de’ Francefchi, &
torneremo a parlare di noftra materia,-a dire .
de’ farei di Firenze, & della fine d; Federigo
Imperadore, & de’ figliuoli,

CAP XXXVII

Come lo Re Enzo figlinolo di Federigo fu feonfitto
& prefo da’ Bolognef; .

NEH_i anni di Chrifto 1250, del mefe di Mag-

810 lo Re Enzo figliuolo dj Federigo Im-
peradore,, effendo rimafo generale Capitano, &
Vicario della taglia di Lombardia, venne 4 ho-

1 quali fi teneano con
1avi il Legato del Pa-
1 iefa molta gente d’ar-
me con luj, [ Bolognefi ufcirono fuor; VIgOro-
famente popolo & cavalieri incontro al detto
Re Enzo, & combattendofi con luj 1o fconfifs
{ono, & lui prefono nella detta battaglia con.,
molta di fug gente, & Iui miflono in carcere..,
n-una gabbia, di ferro, & in quella con grande
difagio finio fua vita 4 gran dolore .

la Chiefa di Roma, & e

b L R CAP.

(b) fece trarre li occhi, ¢ poi mazerare in c.

mare .




